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1. Identificazione della sostanza o miscela e della società/impresa  

1.1. Identificazione del prodotto  

DK-DOX® AKTIV, miscela tra componente 1 e 2  
1.2. Usi pertinenti identificati della sostanza o della miscela e usi sconsigliati  

Usi identificati: diossido di cloro, disinfettante 
Usi sconsigliati: --  

1.3. Identificazione dell’azienda distributrice: 
Fotir Srl 
Via D. Chiesa, 2  
21057 – Olgiate Olona (Va) 
Tel. 0331.375300 
Fax 0331.375830 
Email  info@fotir.it 
 

2. Identificazione dei pericoli  
2.1. Classificazione secondo il Regolamento  CE N. 1272/2008, Allegato VII (Miscela)  

      
                      GHS 07  
 
Tossicità acuta 4 H332 Nocivo se inalato  
Irritazione oculare 2 H319 Provoca grave irritazione oculare  
  
Classificazione secondo la Direttiva 67/548/CEE o la Direttiva 1999/45/CEE (Sostanza o miscela) 
non classificato  
 
Informazioni riguardanti particolari pericoli per l’uomo o per l’ambiente:  

0104-410010000 NEXTREND BIOSSIDO DI CLORO STABILIZZATO xACQUA POTABILE DK-DOXAKTIV  1 Kg 

0104-410050000 NEXTREND BIOSSIDO DI CLORO STABILIZZATO xACQUA POTABILE DK-DOXAKTIV  5 Kg 

0104-410100000 NEXTREND BIOSSIDO DI CLORO STABILIZZATO xACQUA POTABILE DK-DOXAKTIV 10 Kg 

0104-410250000 NEXTREND BIOSSIDO DI CLORO STABILIZZATO xACQUA POTABILE DK-DOXAKTIV 25Kg 

Gamma produzione 

Descrizione 

mailto:info@fotir.it
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Il prodotto non deve essere etichettato come da procedura calcolata nella ‘‘Classificazione generale 
delle linee guida UE delle preparazioni’’ dell’ultima versione valida.  
  
Sistema di classificazione:  
E’conforme alle ultime edizioni delle liste UE, completo dei dati forniti dall’azienda e dallo storico  
specifico. 

 
2.2. Elementi dell’etichetta 

Etichettato secondo il Regolamento CE N. 1272/2008 (Sostanza) 
Il prodotto è classificato ed etichettato secondo il Regolamento CLP. 
Pittogrammi di pericolo: GHS 07 
Simbolo di avvertenza/Segnale di pericolo: Attenzione 
Indicazione di pericolo: 
H332: nocivo se inalato 
H319: provoca grave irritazione oculare  

  
Informazioni di sicurezza  
P261: Evitare di respirare la polvere / i fumi / i gas / la nebbia / i vapori / gli aerosol.  
P280: Indossare guanti / indumenti protettivi / Proteggere gli occhi / il viso.  
P305+P351+P338: In caso di contatto con gli occhi: sciacquare accuratamente per parecchi 
minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.  
P342+P311: In caso di sintomi respiratori: contattare un centro antiveleni o un medico.  
P304+P340: In caso d’inalazione: trasportare l'infortunato all'aria aperta e mantenerlo a riposo in 
posizione che favorisca la respirazione.  
P312: In caso di malessere, contattare un centro antiveleni o un medico.  

2.3. Altri pericoli  
Risultati della valutazione PBT e vPvB  
PBT: non applicabile  
vPvB: non applicabile  
  

3. COMPOSIZIONE/INFORMAZIONE SUGLI INGREDENTI  
Denominazione chimica: miscela  
Descrizione: acquosa, ph neutro, diossido di cloro  
Sostanze pericolose contenute:  
CAS: 10049-04-4  Diossido di cloro 
 
  
 EINECS: 233-162-8    T R25 ;       C R34 ;  N R50  
 
  
 Tossicità acuta 3,  H301;Corrosivo per la pelle 1B, H314 ;    Ecotossicità acuta 1, H400  

  
(Per le parole nelle frasi di rischio elencate fare riferimento al punto 16) 
 

4. MISURE  DI  PRIMO  SOCCORSO  
4.1. Descrizione delle procedure di primo soccorso  

Indicazioni generali:  Portare la persona in sicurezza e farla sdraiare. Il soccorritore 
deve munirsi di protezione adeguata.  

Inalazione:  Portare all’aria fresca, coprire, calmare, chiamare 
immediatamente il medico      Contatto con la pelle:      Lavare 
immediatamente con acqua  e sapone e risciacquare a fondo. Se 
l’irritazione persiste, consultare un medico. 

Contatto con gli occhi: Risciacquare gli occhi sotto acqua corrente tenendoli aperti per 
diversi  minuti. Se i sintomi persistono, consultare un oculista. 

Ingestione:  Lavare la bocca, poi bere molta acqua. Non far vomitare chiamare 
subito il medico 
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4.2. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare un medico e trattamenti speciali  
Contatto con gli occhi: Terapia da ustione provocata da acido  
Inalazione diossido di cloro, aerosol o nebulizzazione:  Profilassi post edema  
Ingestione:  lavanda gastrica, terapia da ustione 

provocata da acido per esempio 
aggregante metaemoglobina   

 
5. MISURE DI LOTTA ANTINCENDIO  

5.1. Mezzi d’estinzione 
Idonei:      acqua  

5.2. 5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela:  
Diossido di cloro (ClO2)  
Cloro  
Ossigeno disciolto  
Il riscaldamento in un contenitore chiuso porta a un incremento di pressione (per temperature 
superiori a  
150°C) – pericolo di scoppio, si libera ossigeno che favorisce l’infiammabilità  
  
Avvertenze per gli addetti all’estinzione incendi  
Particolari dispositivi protettivi: indossare l’autorespiratore  
Altre informazioni:   
Il riscaldamento di un contenitore chiuso porta a un incremento di pressione, scoppio o 
esplosione.  
Raffreddare i contenitori con acqua nebulizzata.  
Raccogliere le acque di spegnimento contaminate separatamente, non gettare nelle fognature.  
I residui dell’incendio e le acque di spegnimento contaminate devono essere smaltite nel rispetto 
dei regolamenti ufficiali. 
 

6. PROVVEDIMENTI  IN  CASO  DI  FUORIUSCITA  ACCIDENTALE      
6.1. Precauzioni personali, dispositivo protettivo e procedure di emergenza:        

Indossare il dispositivo di protezione personale. Allontanare eventuali spettatori.  
6.2. Precauzioni ambientali:        

Non gettare i residui nelle fognature, cave e cantine.  
Non scaricare nelle fognature/ nelle acque di superficie/ o nelle falde acquifere.  
Non scaricare nel sottosuolo e/o nel terreno.  

6.3. Metodi e materiali per la ritenuta e l’assorbimento:        
Raccogliere il liquido con materiale assorbente (sabbia, farina fossile, legante universale).   
Usare mezzo di neutralizzazione.  
Smaltire il materiale contaminato: vedi punto13.  
  

7. MANIPOLAZIONE  E  IMMAGAZZINAMENTO  
7.1. Precauzioni per una manipolazione sicura:  

Proteggere dal calore e dalla luce solare diretta. Mantenere il contenitore ben sigillato. 
Assicurare una buona ventilazione/areazione sul posto di lavoro. Attenersi agli standard minimi 
secondo il TRGS 501 tedesco, e alla linea guida sulla protezione ‘‘Immagazzinaggio generale 101” 
per quanto riguarda i metodi di lavoro e la manipolazione.   
  
Informazioni sulla protezione in caso d’incendio ed esplosione:  
Non essiccare mai il prodotto.  
Tenere lontano da acidi, agenti riducenti, sostanze contenenti zolfo e materiale infiammabile 
come il legno, la carta, la paglia, tessuti, olio, grasso, gomma, etc..    
  

7.2. Requisiti per lo stoccaggio, comprese eventuali incompatibilità:  
Requisiti per i depositi e contenitori  
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Immagazzinare nel contenitore originale, ben sigillato, posizionarlo all’asciutto al fresco e in luogo 
ben ventilato.  
Smaltire il contenitore dopo l’uso. Non usare di nuovo!  
Stoccaggio  
Non immagazzinare insieme con acidi, agenti riducenti, sali metallici, materiali infiammabili.  
 

7.3. Altre informazioni sullo stoccaggio  
Mantenere il contenitore ben sigillato.  
PROTEGGERE DAL GELO!  
Proteggere dal calore e dalla luce solare diretta.  
Non immagazzinare al di sotto dei 5°C!  
Classe: 6.1 
 

8. CONTROLLO  DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE  PERSONALE 
8.1. Per controllare i parametri  

8.1.1. Valori critici d’esposizione che richiedono il monitoraggio sul posto di lavoro e/o valori 
biologici  secondo l’AGW Tedesco  

  
Nome della sostanza: Diossido di cloro; CAS-nr.: 10049-04-4  
Valore massimo: 0,28 mg/ m3,              0,1 ml/ m3             1(I); DFG  
  

8.2. Controllo e arginamento dell’esposizione  
8.2.1 Protezione individuale   
  

Protezione occhi/viso:  
occhiali di sicurezza ben sigillati  
Protezione della cute:  
guanti  
Materiale dei guanti:  
Guanti resistenti ai prodotti chimici (DIN EN 374).   
Guanti in PVC o PE.   
Si consideri i tempi di penetrazione e la fonte delle proprietà del materiale.   
Nella scelta dei guanti tener presente non solo il materiale, ma anche dalla qualità dello stesso 
che varia da produttore a produttore. Siccome il prodotto è una preparazione di diverse sostanze, 
la resistenza del materiale del guanto non può essere calcolata in anticipo, per cui deve essere 
controllato prima dell’utilizzo.  
L’esatto tempo di penetrazione deve essere fornito dal produttore.  
Protezione del corpo 
indumenti protettivi  
Respiratore  
protezione respiratoria richiesta, in caso di gas e nebbia.  
Dispositivo idoneo di protezione respiratoria  
dispositivo di filtraggio dei gas (DIN EN 141)  
Disposizioni generali d’igiene  
Con l’uso di prodotti chimici osservare le misure di protezione minime.   
Non mangiare, bere, fumare o sniffare   
Togliere immediatamente gli indumenti contaminati o impregnati.   
Lavare le mani prima delle pause e dopo il lavoro.   
Evitare il contatto con la pelle, occhi e vestiti.   
Proteggere la pelle con prodotti per la pelle.  
Evitare la formazione di aerosol o nebulizzazioni. 
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9. PROPRIETA’ CHIMICO FISICHE  
Aspetto:  
Forma:  liquida  
Colore:  giallino  
Odore:  del cloro  
Ph a 20°C:  7  
Punto di fusione:  circa 0°C  
Punto di ebollizione:  100°C  
Punto d’infiammabilità:  non applicabile  
Auto-infiammabilità:  prodotto non auto-infiammabile  
Pericolo di esplosione:  il prodotto non è esplosivo  
Pressione di vapore a 20°C:  1 g/cm³  
Solubilità in acqua:  completamente solubile  
  

10. STABILITA’ E  REATTIVITA’ 
10.1. Reattività  

 
10.2. Stabilità chimica 

 
10.3. Possibili reazioni pericolose  

Rischio d’incendio con sostanze infiammabili per essicamento.  
Se dalla sostanza passa aria sono rilasciati gas tossici.  
 

10.4. Condizioni da evitare  
Proteggere dal riscaldamento o surriscaldamento  
Proteggere dai raggi solari diretti  
 

10.5. Materiali incompatibili  
Impurità con: ioni e sali di metallo, acidi, agenti riducenti, materiali combustibili,  
Perciò si può liberare gas di diossido di cloro.  
  

10.6. Prodotti pericolosi da decomposizione  
La decomposizione termica può portare a rilasciare cloro e ossigeno. Rischio di sovrapressione   
e scoppio a causa della decomposizione nei contenitori chiusi e condutture. 
 

11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE                                
11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici:  

           
Orale LD50:   764 mg/kg/ratto  
Dermico LD50:  > 1550 mg/kg/ratto  
Inalazione LC 50/4h:  260 mg/l/ratto  
  
Corrosione di pelle e mucose:   
irritante  
Gravi danni/irritazione oculare:   
irritante  
Sensibilizzazione:  
nessuna sensibilizzazione conosciuta  
Informazioni tossicologiche aggiuntive:  
Questo prodotto non è soggetto alla classificazione secondo il calcolo matematico dell’UE 
dell’ultima versione valida.   
Nella parte superiore della soluzione si forma una fase gassosa < 2.5Vol.%  di diossido di cloro. 
Questo secondo i limiti di concentrazione per la classificazione di miscele gassose di diossido di 
cloro è considerato “molto tossico e pericoloso per l’ambiente”.  
  

12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE  
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12.1. Tossicità 
Tossicità acquatica:  
10049-04-4 Diossido di cloro  
Tossicità pesci LC50 (brachydanio rerio): >500 mg/l  
  

12.2. Persistenza e degradabilità  
Nel procedimento di purificazione del trattamento delle acque di scarico, il prodotto viene quasi  
completamente eliminato.  
  

12.3. Potenziale di bioaccumulazione  
Nessuna informazione disponibile.  
  

12.4. Comportamento nei sistemi ambientali  
Nessun dato disponibile.  

12.5. Valutazione dei risultati PBT e vPvB  
Non applicabile. 
 

12.6. Informazioni ecologiche aggiuntive/Note generali:  
Nell’acqua è tossico anche per i pesci e il plancton.  
Classe di pericolo acquatico  2 (regolamentazione tedesca, auto-valutazione): pericoloso per 
l’acqua  
Il prodotto non deve essere immesso nei corsi d’acqua o sistemi fognari.  
Il prodotto non deve essere immesso nell’acqua senza pretrattamento.  
Pericolo per l’acqua potabile.  
  

13. OSSERVAZIONI SULLO SMALTIMENTO  
Metodi di trattamento dei rifiuti  
Raccomandazioni  
Non deve essere smaltito con la spazzatura domestica. Non scaricare nelle fognature.  
Codici secondo il Catalogo europeo dei rifiuti   
 
15 00 00 RIFIUTI D’IMBALLAGGIO; ASSORBENTI; MATERIALI FILTRANTI E INDUMENTI PROTETTIVI 
15 01 00 imballaggio (compresi rifiuti d’imballaggio municipali raccolti separatamente) 
15 01 10 imballaggio contenente residui di/o contaminati da sostanze pericolose  
06 00 00 RIFIUTI PRODOTTI DA TRATTAMENTI CHIMICI INORGANICI  
06 13 00 rifiuti prodotti da trattamenti chimici inorganici non specificati altrimenti  
06 13 01 prodotti fitosanitari, legno con preservante e altri biocidi.  
 
Raccomandazioni: conforme ai regolamenti locali.  

           
14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO    

14.1. Numero UN: 3287  
14.2. Nome di spedizione :   

Classe ADR/RID:               6.1 sostanze tossiche  
Codice IMDG/ ICAO-TI / IATA-DGR/ GGVSee :   6.1   
  

14.3. Gruppo d’imballaggio: II  
14.4. Pericolo per l’ambiente:  

Sostanze pericolose per l’ambiente  
ADR/RID / codice IMDG / ICAO-TI /IATA-DGR: Si  
Marine Pollutant: No 
 

14.5. Indicazioni speciali d’uso  
Attenzione: sostanza tossica  
 

14.6. Disposizioni per il trasporto con altre merci secondo l’allegato II di MARPOL accordo 73/78  
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Codice IBC  
Categoria d’inquinamento: X,Y o Z  
Tipo di nave: 1,2 o 3   
Nome tecnico: Liquido tossico, inorganico, diossido di cloro  
  

15. INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE  
15.1. Regolamenti/legislazione sulla sicurezza, salute e ambiente per la sostanza o miscela  

 Regolamenti nazionali tedeschi  
  

Classe di pericolo acquatico (auto-valutazione): WGK 2   
pericoloso per l’acqua  
 
Altri regolamenti rilevanti  
Corrisponde alla normativa tedesca del 2001 per l’acqua potabile  
  

15.2. Valutazione di sicurezza chimica: --  
  

16. ALTRE INFORMAZIONI  
Queste informazioni sono redatte al meglio sulla base delle nostre conoscenze correnti. Tuttavia, sono 
da ritenersi a carattere informativo e non costituiscono garanzia. L’uso del prodotto avviene sotto il 
controllo degli utilizzatori ed è perciò loro responsabilità adeguarsi alle condizioni di corretto esercizio 
indicate nella scheda, nonchè adeguarsi a idonee pratiche d’igiene industriale.  
 
Abbreviazioni:  

ADR: Accord Europèen sur le transport des merchandises dangerous par Route (European 
Agreement concerning the  
International Carriage of Dangerous Goods by Road)  
RID: Règlement international concernant le transport des merchandises dangerous par chemin de 
fer (Regulations Concerning the International Transport of Dangerous Goods by Rail)  
GHS: Globally Harmonized System of Classification and Labelling of Chemicals   
GefStoffV: Ordinance on Hazardous Substances, Germany  
IMDG: International maritime Code for Dangerous Goods  
IATA: International Air Transport Association  
IATA/DGR: Dangerous goods Relations by the “International Air Transport Association” (IATA)  
ICAO: International Civil Aviation Organization 
ICAO-TI: Technical Instructions by the “International Civil Aviation Organization” (ICAO)  
LD50: Lethal concentration, 50 percent  
LD50: Lethal dose, 50 percent  
        
Secondo la Direttiva 67/548/CEE  
R25: Tossico in caso d'ingestione.  
R34: Provoca ustioni.  
R50: Altamente tossico per gli organismi acquatici.  
  
Secondo la Direttiva CE N. 1272/2008  
H301: Tossico se ingerito  
H314: Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.  
H400: Altamente tossico per gli organismi acquatici. 
 
 
 

 
 

Nextrend è un marchio Fotir srl 
Via Damiano Chiesa, 2  -  21057 Olgiate Olona (Va) 

Tel. (0331) 375.300  -  Fax (0331) 375.830 - E-mail info@nextrend.it  
Cap. Sociale 100.000,00 Euro I.V. - R.E.A. 183175 - Reg. Imprese, C.F. e Partita I.V.A. 01445350125 

La ditta Fotir srl si riserva il diritto di apportare miglioramenti e modifiche ai prodotti descritti ed ai relativi dati tecnici in qualsiasi momento e senza 
preavviso.Utilizzare sempre alle istruzioni allegate ai componenti forniti; la presente scheda è un ausilio qualora esse risultino troppo 
schematiche. 
Per qualsiasi dubbio, problema o chiarimento, il nostro ufficio tecnico è sempre a  Vostra disposizione.  
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